
 

 

 

 

 

Il Dubbio è una divinità discreta, è un amico che 

bussa con gentilezza alla vostra porta.  

Il Dubbio espone con calma le sue idee ed è 

pronto a cambiarle radicalmente non appena 

qualcuno gli dimostrerà che sono sbagliate. 

Luciano De Crescenzo 
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Incentivo Occupazione Sviluppo Sud (IOSS) 
 

L’INPS, con la circolare n. 102 del 16/07/2019, ha fornito le istruzioni per la gestione 

dell’incentivo per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate tra il 01/01/2019 e il 

31/12/2019 in regioni “meno sviluppate” o “in transizione”, nei limiti delle risorse 

specificamente stanziate. 

Per attivare l’incentivo per un lavoratore, accedere alla scelta C01 (Dipendente – dati 

generici), e barrare la relativa casella. 

 

 

 

Si ricorda che, detto incentivo, è incompatibile con lo sgravio 
triennale giovani (GECO) – L. 205/2017. 

 

 

Per erogare gli arretrati, la procedura indicherà automaticamente, 
sul primo cedolino utile, le seguenti voci occasionali: 
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 9541 - Per il recupero dell’incentivo IOSS, relativo al periodo 
Gennaio/Giugno 2019, con cod. DM L519, utilizzabile nel 
rispetto degli aiuti “de minimis” 

 9542 - Per il recupero dell’incentivo IOSS, relativo al periodo 
Gennaio/Giugno 2019, con cod. DM L519, utilizzabile nei casi in 
cui si è oltre i limiti in materia di aiuti “de minimis” 

L’importo arretrato proposto è stato calcolato prendendo il minore 
tra i seguenti valori: 

a. Il totale dei contributi da gennaio (ovvero dalla data di 
assunzione o passaggio a tempo indeterminato) al 30 giugno al 
netto del contributo Aspi addizionale e del contributo per i fondi 
residuali 

b. La misura annua dell’incentivo diviso 365 e moltiplicato i giorni 
intercorsi da gennaio (ovvero dalla data di assunzione o 
passaggio a tempo indeterminato) al 30 giugno 

Il minore tra A e B rappresenta la misura massima che potremo 
dichiarare come arretrato. 

Il valore proposto, in ogni caso è modificabile dall’utente 
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Riepilogo delle elaborazioni 
 

Con il presente aggiornamento, è stata aggiunta una nuova stampa, QC0 (Riepilogo 

elaborazione), che permette, mensilmente, di analizzare lo stato delle principali fasi di 

elaborazioni delle ditte presenti in archivio. 

 

In particolare, in riferimento al mese richiesto, la stampa indicherà: 

1) Il numero dei dipendenti in servizio 

2) Il numero dei dipendenti assunti (di cui) 

3) Il numero dei dipendenti licenziati (di cui) 

4) Il numero dei cedolini presenti in D01 

5) Con la lettera “S”, la procedura indicherà che è stata eseguita la funzione D02 (Calcolo 

DM/10 – Costo – F24) 

6) Il numero dei cedolini stampati e vidimati 

7) Il numero dei dipendenti (Soggetti TFR) licenziati a cui non è stato ancora erogato il TFR 

8) Il numero dei collaboratori in servizio 

9) Il numero dei cedolini, relativi ai collaboratori, presenti in C05 

10) Il numero dei cedolini, relativi ai collaboratori, stampati e vidimati 

11)  Altre comunicazioni (per es. Manca accantonamento) 

12) Con la lettera “N”, per le aziende che pubblicano i documenti sul portale librounico.info, 

la procedura comunica la presenza di documenti non pubblicati 

13) Con la lettera “S”, la procedura informa che per l’azienda in questione è stato effettuato 

il passaggio a nuovo mese (D26) 
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Appunti 

Configurazione modalità di compilazione compensazioni 730 

Prima di elaborare i cedolini del periodo luglio/2019, verificare la seguente impostazione 

per scomputare correttamente i crediti derivanti dal modello 730/4, considerando che per 

tutte le aziende inserite nuove e per quelle che avevano dipendenti a dicembre 2018, è stata 

barrata automaticamente dalla procedura. 

Accedere a B02 (Ditta dati paghe) e posizionarsi nella pagina Altre opzioni. 

 

Secondo l’attuale normativa, è necessario lasciare il campo barrato per rimborsare i crediti 

ai dipendenti fino a capienza delle ritenute fiscali, ciò nonostante, in considerazione delle 

richieste che ci pervengono in assistenza, lasciamo la decisione al consulente. 

Nel caso in cui non si barri il campo, la procedura rimborserà tutti i crediti ai dipendenti 

generando, per la parte eccedente, un credito in capo all’azienda che se non utilizzato entro 

fine anno, lo stesso sarà considerato dalla procedura scaduto. 

 

 

A dicembre, eventuali crediti residui relativi a: 

• 3796 (rimborsi di addizionale regionale da 730) 
• 3797 (rimborsi di addizionale comunale da 730) 
• 1631 (rimborsi IRPEF ordinaria da 730) 

Non saranno trasformati in 6781 (eccedenze inizio anno 
precedente), e di conseguenza non saranno riportati, in 
automatico, nel 770/2019 redditi 2018. 
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Relativamente alle compensazioni dei crediti da 730, si ricorda che le stesse possano essere 

effettuate solamente nei limiti dell’ammontare delle ritenute (ritenute IRPEF e/o 

addizionale comunale e regionale all’IRPEF) ovvero dei conguagli a debito da assistenza 

fiscale e che non sia possibile compensare tali rimborsi, nel corso dell’anno, con altri tributi 

o contributi (esempio: IVA, IRES, contributi INPS, ecc.). In presenza di una pluralità di aventi 

diritto, i rimborsi devono avere una cadenza mensile ed in percentuale uguale per tutti gli 

assistiti. 

 

In Z26, nella sezione GPSTAR, è presente una guida (Risultanze 
730-4) contenente le istruzioni per l’importazione dei 730 e l’invio 
di eventuali dinieghi. 

 


